
https://studiofrancescabenedetti.it/ 

Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76  

(GU n. 228 del 14-9-2020 - Suppl. Ordinario) 

In vigore dal 15 settembre 2020   

* in corsivo le modifiche introdotte dal decreto-legge Semplificazioni (DL n. 72/2020) in vigore dal 17 luglio 2020   

* in grassetto le modifiche introdotte in sede di conversione dalla Legge n. 120/2020) in vigore dal 15 settembre 2020 

 

Art. 242-ter  

(Interventi e opere nei siti oggetto di bonifica) 

  1. Nei siti oggetto  di  bonifica,  inclusi i siti  di interesse nazionale, possono essere realizzati  

interventi  e  opere  richiesti dalla normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro, di manutenzione 

ordinaria e straordinaria  di  impianti e infrastrutture, compresi adeguamenti alle prescrizioni 

autorizzative,  nonché'  opere  lineari necessarie per l'esercizio di impianti e forniture di servizi e, più 

in  generale,  altre  opere  lineari  di   pubblico   interesse,  di sistemazione idraulica, di mitigazione 

del rischio  idraulico,  opere per la realizzazione di impianti  per  la  produzione  energetica da fonti 

rinnovabili e di sistemi  di  accumulo, esclusi  gli  impianti termoelettrici,  fatti  salvi  i  casi   di   

riconversione da un combustibile  fossile  ad  altra  fonte  meno  inquinante  o  qualora l'installazione  

comporti  una  riduzione  degli  impatti  ambientali rispetto all'assetto esistente,  opere  con  le  

medesime  connesse, infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio  degli stessi  impianti,  

nonché'  le  tipologie  di  opere e interventi individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei  

ministri di cui all'articolo 7-bis, a condizione che detti interventi e  opere siano realizzati secondo 

modalità e tecniche che  non  pregiudichino ne'  interferiscano  con  l'esecuzione  e  il   completamento   

della bonifica, ne' determinino rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori dell'area nel  

rispetto  del  decreto  legislativo  9 aprile 2008, n. 81.  

  2. La valutazione del rispetto delle condizioni di cui al comma 1 è effettuata da parte dell’autorità 

competente ai sensi del Titolo V, Parte quarta, del presente decreto, nell'ambito dei procedimenti di 

approvazione e autorizzazione degli interventi e, ove prevista, nell'ambito della procedura di 

valutazione di impatto ambientale.  

  3. Per gli interventi e le opere individuate al comma 1, nonché' per quelle di cui all'articolo 25 del 

decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, il Ministro dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare con  proprio decreto  per  le  aree ricomprese nei siti di interesse  nazionale,  

e  le  regioni  per  le restanti  aree,  provvedono  all'individuazione  delle  categorie  di interventi che 

non necessitano della preventiva valutazione da  parte dell’Autorità competente ai sensi del Titolo V,  

Parte  quarta,  del presente decreto, e, qualora necessaria, definiscono i criteri  e  le procedure  per  

la  predetta  valutazione  nonché'  le  modalità  di controllo.  

  4. Ai fini del rispetto delle condizioni previste dal comma 1, anche nelle more dell'attuazione del 

comma 3, sono rispettate le seguenti procedure e modalità di caratterizzazione, scavo e gestione dei 

terreni movimentati:  

  a)  nel caso in cui non sia stata ancora realizzata la caratterizzazione dell'area oggetto   

dell'intervento   ai   sensi dell'articolo 242, il soggetto proponente accerta lo stato di potenziale 

contaminazione del sito mediante un Piano di indagini preliminari. Il Piano, comprensivo della lista 

degli analiti da ricercare, è concordato con l'Agenzia di protezione ambientale territorialmente 

competente che si pronuncia entro e non oltre il termine di trenta giorni dalla richiesta del   

proponente, eventualmente stabilendo particolari prescrizioni in relazione alla specificità del sito. In 

caso di mancata pronuncia nei termini da parte dell'Agenzia di protezione ambientale territorialmente 

competente, il Piano di indagini preliminari è concordato con l'ISPRA che si pronuncia entro i quindici 

giorni successivi su segnalazione del proponente. Il proponente, trenta giorni prima dell'avvio delle 

attività d'indagine, trasmette agli enti interessati il piano con la data di inizio delle operazioni. Qualora 
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l'indagine preliminare accerti l'avvenuto superamento delle CSC anche per un solo parametro, il 

soggetto proponente ne dà immediata comunicazione con le forme e le modalità di cui all'articolo 245, 

comma 2, con la descrizione delle misure di prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza adottate;  

  b) in presenza di attività di messa in sicurezza operativa già in essere, il proponente può avviare la 

realizzazione degli interventi e delle opere di cui al comma 1 previa comunicazione all'Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente da effettuarsi con almeno quindici giorni di 

anticipo rispetto all'avvio delle opere. Al termine dei lavori, l'interessato assicura il ripristino delle 

opere di messa in sicurezza operativa;  

  c) le attività di scavo sono effettuate con le precauzioni necessarie a non aumentare i livelli di 

inquinamento delle matrici ambientali interessate e, in particolare, delle acque sotterranee. Le 

eventuali fonti attive di contaminazione, quali rifiuti o prodotto libero, rilevate nel corso delle attività 

di scavo, sono rimosse e gestite nel rispetto delle norme in materia di gestione rifiuti.  I terreni e i 

materiali provenienti dallo scavo sono gestiti nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 

13 giugno 2017, n. 120;  

c-bis) ove l'indagine preliminare di cui alla lettera a) accerti che il livello delle CSC non sia stato 

superato, per i siti di interesse nazionale il procedimento si conclude secondo le modalità previste 

dal comma 4-bis dell'articolo 252, e per gli altri siti nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 

dell'articolo 242. 

  5. All'attuazione del presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

[Il comma 2, dell’art. 52 del Decreto-Legge n. 76/2020 prevede inoltre che: "All'articolo 34 del 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 

n.  164, sono abrogati i commi 7, 8, 9 e 10."].  

 

Art. 252  

(Siti di interesse nazionale) 

1. I siti di interesse nazionale, ai fini della bonifica, sono individuabili in relazione alle caratteristiche 

del sito, alle quantità e pericolosità degli inquinanti presenti, al rilievo dell'impatto sull'ambiente 

circostante in termini di rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni culturali ed 

ambientali. 

2. All'individuazione dei siti di interesse nazionale si provvede con decreto del Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con le regioni interessate, secondo i seguenti principi e 

criteri direttivi:  

a) gli interventi di bonifica devono riguardare aree e territori, compresi i corpi idrici, di particolare 

pregio ambientale;  

b) la bonifica deve riguardare aree e territori tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42;  

c) il rischio sanitario ed ambientale che deriva dal rilevato superamento delle concentrazioni soglia di 

rischio deve risultare particolarmente elevato in ragione della densità della popolazione o 

dell'estensione dell'area interessata;  

d) l'impatto socio economico causato dall'inquinamento dell'area deve essere rilevante;  

e) la contaminazione deve costituire un rischio per i beni di interesse storico e culturale di rilevanza 

nazionale;  
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f) gli interventi da attuare devono riguardare siti compresi nel territorio di più regioni;  

f-bis) l'insistenza, attualmente o in passato, di attività di raffinerie, di impianti chimici integrati o di 

acciaierie.  

2-bis. Sono in ogni caso individuati quali siti di interesse nazionale, ai fini della bonifica, i siti 

interessati da attività produttive ed estrattive di amianto.  

3. Ai fini della perimetrazione del sito, inteso nelle diverse matrici ambientali compresi i corpi idrici 

superficiali e i relativi sedimenti, sono sentiti i comuni, le province, le regioni e gli altri enti locali, 

assicurando la partecipazione dei responsabili nonché dei proprietari delle aree da bonificare, se diversi 

dai soggetti responsabili. 

4. La procedura di bonifica di cui all'articolo 242 dei siti di interesse nazionale è attribuita alla 

competenza del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentito il Ministero delle 

attività produttive. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare si avvale per 

l'istruttoria tecnica del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente (SNPA) e 

dell'Istituto superiore di sanità nonché di altri soggetti qualificati pubblici o privati il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare adotta procedure semplificate per le operazioni di 

bonifica relative alla rete di distribuzione carburanti.  

4-bis. Nei casi di cui al comma 4, il soggetto responsabile dell'inquinamento o altro soggetto 

interessato accerta lo stato di potenziale contaminazione del sito mediante un Piano di indagini 

preliminari. Il Piano, comprensivo della lista degli analiti da ricercare, è concordato con l'Agenzia di 

protezione ambientale territorialmente competente che si pronuncia entro e non oltre il termine di 

trenta giorni dalla richiesta del   proponente, eventualmente stabilendo particolari prescrizioni in 

relazione alla specificità del sito. ln caso di mancata pronuncia nei termini da parte dell'Agenzia 

di protezione ambientale territorialmente competente, il Piano di indagini preliminari è 

concordato con l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale che si pronuncia 

entro e non oltre i quindi giorni successivi su segnalazione del proponente, ovvero dell'autorità 

competente. Il proponente, trenta giorni prima dell'avvio delle attività d'indagine, trasmette al 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, alla regione, al comune, alla provincia 

e all'agenzia di protezione ambientale competenti il Piano con la data di inizio delle   operazioni. 

Qualora l'indagine preliminare accerti l'avvenuto superamento delle concentrazioni soglia di 

contaminazione (CSC) anche per un solo parametro, si applica la procedura di cui agli articoli 242 e 

245. Ove si accerti che il livello delle CSC non sia stato superato, il medesimo soggetto provvede al 

ripristino della zona contaminata, dandone notizia, con apposita autocertificazione, al Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, alla regione, al comune, alla provincia e 

all'agenzia di protezione ambientale competenti entro novanta giorni dalla data di inizio delle attività 

di indagine. L'autocertificazione conclude il procedimento, ferme restando le attività di verifica e di 

controllo da parte della provincia competente da concludersi nel termine di novanta giorni dalla 

data di acquisizione dell'autocertificazione, decorsi i quali il procedimento di verifica si considera 

definitivamente concluso.  

  4-ter In alternativa alla procedura di cui all'articolo 242, il responsabile della potenziale 

contaminazione o   altro   soggetto interessato al riutilizzo e alla valorizzazione dell'area, può 

presentare al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare gli esiti del processo di 

caratterizzazione del sito eseguito nel rispetto delle procedure di cui all'allegato 2  del presente Titolo, 

allegando i risultati dell'analisi di  rischio  sito specifica  e  dell'applicazione  a  scala  pilota,  in  

campo,  delle tecnologie di bonifica  ritenute  idonee. Qualora  gli  esiti  della procedura dell'analisi 

di rischio dimostrino  che  la  concentrazione dei  contaminanti  presenti  nel  sito  è  superiore  ai  

valori  di concentrazione soglia di rischio (CSR), il Ministero dell'ambiente  e della tutela del territorio 

e del mare, valutata la documentazione di cui al  primo  periodo,  approva,  nel  termine  di  novanta  

giorni, l'analisi di rischio  con  il  procedimento  di  cui  al  comma  4 e contestualmente indica le 
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condizioni per l'approvazione del  progetto operativo di cui all'articolo 242, comma 7. Sulla base delle 

risultanze istruttorie, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può 

motivatamente chiedere la revisione dell'analisi di rischio previa esecuzione di indagini integrative 

ove necessarie. Nei successivi sessanta giorni il proponente presenta il progetto e il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare lo approva ai sensi del comma 4 e con gli effetti 

di cui al comma 6. Il potere di espropriare è attribuito al comune sede dell'opera. Ove il progetto 

debba essere sottoposto alla procedura di verifica di assoggettabilità o a valutazione di impatto 

ambientale ai sensi della normativa vigente, il procedimento è sospeso fino all'acquisizione della 

pronuncia dell’autorità competente ai sensi della parte seconda del presente decreto.  Qualora il 

progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambientale di competenza regionale, i titoli abilitativi 

per la realizzazione e l'esercizio degli impianti e delle attrezzature necessari all'attuazione del progetto 

operativo sono ricompresi nel provvedimento autorizzatorio unico regionale rilasciato ai sensi 

dell'articolo 27-bis.  

4-quater. Qualora gli obiettivi individuati per la bonifica del suolo, sottosuolo e materiali di 

riporto siano raggiunti anticipatamente rispetto a quelli previsti per la falda, è possibile 

procedere alla certificazione di avvenuta bonifica di cui all'articolo 248 limitatamente alle 

predette matrici ambientali, anche a stralcio in relazione alle singole aree catastalmente 

individuate, fermo restando l'obbligo di raggiungere tutti gli obiettivi di bonifica su tutte le 

matrici interessate da contaminazione. In tal caso è necessario effettuare un'analisi di rischio atta 

a dimostrare che le contaminazioni ancora presenti nelle acque sotterranee fino alla loro 

completa rimozione non comportino un rischio per i fruitori e per le altre matrici ambientali 

secondo le specifiche destinazioni d'uso. Le garanzie finanziarie di cui al comma 7 dell'articolo 

242 sono comunque prestate per l'intero intervento e sono svincolate solo al raggiungimento di 

tutti gli obiettivi di bonifica. 

5. Nel caso in cui il responsabile non provveda o non sia individuabile oppure non provveda il 

proprietario del sito contaminato né altro soggetto interessato, gli interventi sono predisposti dal 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, avvalendosi dell'Istituto superiore per la 

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), dell'Istituto superiore di sanità e dell'E.N.E.A. nonché di 

altri soggetti qualificati pubblici o privati.  

6. L'autorizzazione del progetto e dei relativi interventi sostituisce a tutti gli effetti le autorizzazioni, le 

concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, 

ivi compresi, tra l'altro, quelli relativi alla realizzazione e all'esercizio degli impianti e delle attrezzature 

necessarie alla loro attuazione. L'autorizzazione costituisce, altresì, variante urbanistica e comporta 

dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori. 

7. Se il progetto prevede la realizzazione di opere sottoposte a procedura di valutazione di impatto 

ambientale, l'approvazione del progetto di bonifica comprende anche tale valutazione. 

8. In attesa del perfezionamento del provvedimento di autorizzazione di cui ai commi precedenti, 

completata l'istruttoria tecnica, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può 

autorizzare in via provvisoria, su richiesta dell'interessato, ove ricorrano motivi d'urgenza e fatta salva 

l'acquisizione della pronuncia positiva del giudizio di compatibilità ambientale, ove prevista, l'avvio 

dei lavori per la realizzazione dei relativi interventi di bonifica, secondo il progetto valutato 

positivamente, con eventuali prescrizioni, dalla conferenza di servizi convocata dal Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. L'autorizzazione provvisoria produce gli effetti di 

cui all'articolo 242, comma 7.  

9. È qualificato sito di interesse nazionale ai sensi della normativa vigente l'area interessata dalla 

bonifica della ex discarica delle Strillaie (Grosseto). Con successivo decreto del Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare si provvederà alla perimetrazione della predetta area.  
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9-bis. È individuato quale sito di interesse nazionale ai sensi della normativa vigente l'area 

interessata dalla presenza di discariche ed impianti di trattamento dei rifiuti, compresa nel sito 

dell'Area vasta di Giugliano (Napoli). Con successivo decreto del Ministro dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare si provvede alla perimetrazione della predetta area. 

9-ter. In caso di compravendita di aree ubicate nei siti di interesse nazionale, il Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, su istanza congiunta degli interessati, 

autorizza entro novanta giorni dal ricevimento dell'istanza la volturazione dell'autorizzazione di 

cui all'articolo 242, commi 4 e 6. 

[Il comma 2, dell’art. 53 del Decreto-Legge n. 76/2020 prevede inoltre che: " Le disposizioni di cui al 

comma 4-ter, dell'articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, fatti salvi gli interventi 

approvati, sono applicabili anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del presente 

decreto su richiesta da presentare nel termine di centottanta giorni decorrenti dalla medesima data."].  
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